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PRINCIPI GENERALI











Art. 1  -  Oggetto e scopo del regolamento





1 - Il presente regolamento disciplina l’ordinamento contabile del Comune nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nel Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000 (di seguito denominato T.U.E.L.) e nelle altre norme vigenti in materia finanziaria e contabile.





2 - Esso costituisce un insieme organico di regole e procedure per la corretta amministrazione economico-finanziaria del Comune, finalizzate alla conservazione e gestione del patrimonio ed alla rilevazione dei fatti gestionali da cui derivano entrate e spese per il bilancio, nonché delle operazioni finanziarie e non, che determinano modificazioni quali/quantitative dello stato patrimoniale.





3 - La disciplina regolamentare stabilisce le procedure e le modalità delle attività di programmazione finanziaria, di previsione, di gestione, di rendicontazione e di revisione che consentano l’analisi, la rappresentazione ed il controllo dei fatti amministrativi e gestionali sotto i profili economico-finanziario ed amministrativo-patrimoniale nel rispetto dei principi contenuti nel T.U.E.L. 





4 - Le norme del regolamento di contabilità sono subordinate alla legge ed allo Statuto comunale.














PROGRAMMAZIONE GENERALE











Art. 2  -  Documenti di programmazione generale





1 - Il Comune assume il sistema della programmazione, attuazione, controllo e verifica dei risultati per informare ad esso la propria attività amministrativa..





2 - I  principali strumenti per il conseguimento dell’obiettivo programmatorio sono:


relazione previsionale e programmativa;


il bilancio pluriennale di previsione;


il piano triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici;


il piano economico-finanziario;


il bilancio annuale di previsione.





3 - Il bilancio di previsione annuale è formato nel rispetto delle disposizioni dettate dall’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali.





4 - Il programma triennale e l’elenco attuale dei lavori pubblici vengono elaborati sulla base delle risorse disponibili, delle indicazioni programmatiche e degli indirizzi dell’Amministrazione.


Lo schema degli elaborati di cui al presente comma è approvato dalla Giunta comunale e pubblicato, entro il 30 settembre, per 60 giorni all’albo pretorio.








Art. 3  -  Formazione del bilancio





1 - Il processo di formazione del bilancio comporta l’intervento propositivo dell’amministrazione e della tecno-struttura, secondo le rispettive competenze. Prima dell’inizio del processo di costruzione del bilancio, il responsabile finanziario concorda con l’amministrazione i tempi tecnici che dovranno essere rispettati da tutti i soggetti che concorrono nella formazione del bilancio di previsione.





2 - Il Sindaco o l’organo esecutivo, con la collaborazione dei responsabili dei servizi, specifica le direttive di carattere generale e i macro obiettivi che costituiranno, se confermati nel processo di raggiungimento dell’equilibrio del bilancio di previsione, il nucleo principale degli obiettivi riportati nella relazione previsionale e programmatica.





3 - Il servizio finanziario coordina l’acquisizione delle informazioni contabili, verifica la congruità delle poste iscritte negli stanziamenti provvisori di bilancio.





4 - L’organo esecutivo, sentiti il Responsabile Finanziario e i titolari degli altri servizi opera le scelte programmatiche necessarie per il raggiungimento dell’equilibrio definitivo di bilancio.








Art. 4  -  Sessione di bilancio





1 - Lo schema di bilancio di previsione annuale, pluriennale e la relazione previsionale e programmatica sono adottati dalla Giunta e depositati presso l’Ufficio Ragioneria unitamente agli allegati di bilancio ed alla relazione del Revisore dei Conti almeno 10 (dieci) giorni prima della data fissata per la seduta di approvazione del bilancio da parte del Consiglio Comunale.


La relazione di Giunta (osservazioni al bilancio di previsione) può essere presentata direttamente in Consiglio comunale.





2 - Di tale deposito deve essere data comunicazione a tutti i Consiglieri ed alla cittadinanza mediante avviso pubblico ed ai Capi gruppo anche mediante avviso telefonico, purché fatto direttamente all’interessato.





3 - Entro il quinto giorno precedente la data fissata per la seduta di approvazione del bilancio, i Consiglieri possono protocollare e presentare le proposte di emendamento al bilancio indicando, in ogni caso, il finanziamento della diversa destinazione dell’uscita (storno da altro intervento di spesa o maggiorazione motivata dell’entrata). In ogni caso, gli emendamenti proposti devono, singolarmente, salvaguardare gli equilibri di bilancio. Le proposte pervenute in ritardo, o formulate in modo difforme dalle presenti prescrizioni, sono inefficaci e non possono formare oggetto di pronunciamento del Consiglio.





4 - Nella sessione di votazione il Consiglio, previo pronunciamento della Giunta, vota le proposte di emendamento già integrate dal parere di regolarità tecnica e contabile/finanziaria, nello stesso ordine cronologico con il quale sono state presentate. Non è dovuto sugli emendamenti il parere del Revisore dei Conti, che, comunque, può essere espresso nella stessa seduta consiliare di approvazione del bilancio. Successivamente l’organo consiliare delibera il bilancio, completo di relazione previsionale e programmatica e bilancio triennale.




















PROGRAMMAZIONE OPERATIVA











Art. 5  -  Centri di responsabilità





1 - Possono essere creati Centri di Responsabilità contenenti più servizi. Il Responsabile del centro di responsabilità (Area) risponde per ciascun servizio aggregato al centro medesimo. 





2 - Ai singoli Responsabili di Area (Centro di responsabilità), nominati dal Sindaco, sono affidati i mezzi finanziari necessari allo svolgimento dei relativi compiti. L’affidamento può avvenire per la durata di un anno.





3 - Il Responsabile di Area risponde del regolare e tempestivo reperimento delle entrate e della erogazione delle spese, con criterio di efficacia, efficienza ed economicità.





4 - Le rispettive competenze dei Responsabili di Area sono stabilite dall’art.31 dello Statuto comunale.








Art. 6  -  Spese di rappresentanza





1 - Con delibera di approvazione del bilancio il Consiglio comunale può stanziare, tra le spese correnti di competenza, un apposito fondo per le spese di rappresentanza.





2 - Detto fondo viene messo a disposizione del Sindaco, che lo utilizza con le procedure previste dalla legge.


 





Art. 7  -  Servizio finanziario





1 - Il servizio finanziario attua il coordinamento dell’attività finanziaria esercitata dal Comune e dai diversi centri di responsabilità’ in cui si articola l’organizzazione, cura la regolare tenuta della contabilità ufficiale e delle eventuali contabilità di supporto e garantisce il costante mantenimento degli equilibri finanziari dell’Ente.





2 - Per garantire il rispetto del principio generale di equilibrio di bilancio, nessun atto amministrativo, delibera o determinazione che comporti impegno di spesa può essere assunto senza la preventiva registrazione del movimento in contabilità e la verifica dei riflessi finanziari sugli equilibri di bilancio e di congruità con il contenuto della relazione previsionale e programmatica.





3 - Il responsabile finanziario, con l’apposizione su tutti gli atti che comportano incrementi di spesa o diminuzioni di entrata verificare sul Decreto 265 del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, certifica l’avvenuto riscontro.





4 - Le segnalazioni obbligatorie di cui al comma 6, dell’art. 153, del T.U.E.L. sono atti autonomi del responsabile finanziario.








Art. 8  -  Piano delle risorse e degli obiettivi





1 - All’interno dello stesso documento, l’organo esecutivo può individuare i centri di responsabilità in cui si articola l’organizzazione reale del Comune.





2 - Il piano delle risorse e degli obiettivi viene predisposto configurando gli obiettivi e le corrispondenti risorse in modo realistico e realizzabile con il coordinamento tecnico del responsabile finanziario ed il coinvolgimento propositivo dei membri dell’organo esecutivo e dei responsabili dei servizi. 





3 - La Giunta comunale, con specifico atto deliberativo di valenza annuale, in conformità alle disposizione di legge e dello Statuto comunale, può definire i P.O.R. (Piani delle Risorse ed Obiettivi) emanando apposite direttive e criteri, determinando nel contempo gli indirizzi di gestione e affidando gli stessi criteri, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili di Area.





4 - Il piano annuale individua gli obiettivi operativi, le risorse finanziarie di entrate ed uscite e, se necessario, quelle strumentali ed umane, assegnate ad ogni centro di responsabilità.





5 - Il piano delle risorse e degli obiettivi, se attivato, costituisce il principale punto di riferimento per la valutazione delle prestazioni dei funzionari/dirigenti effettuata dal nucleo di valutazione.






































GESTIONE








Art. 9  -  Gestione delle entrate





1 - La gestione delle risorse finanziarie di entrata, in tutte le sue fasi, spetta ai responsabili di Area nel rispetto delle competenze individuate nel piano delle risorse e degli obiettivi. Le fasi dell’accertamento, della riscossione e del versamento possono essere anche simultanee.





2 - I procedimenti amministrativi di accertamento delle entrate che sono di competenze economica dell’esercizio chiuso possono essere ultimati fino alla data di produzione della stampa ufficiale del conto consuntivo soggetto al controllo dei revisori del conto. A partire da tale data tutti i residui procedimenti si intendono non ultimati e le corrispondenti poste costituiscono “minori accertamenti” di competenza dell’esercizio chiuso.





3 - Nell’ambito di queste competenze, competono ai responsabili di Area:


- 	comunicare al servizio finanziario gli stanziamenti verificare terminologia di entrata indicando i criteri adottati per formulare la previsione;


- 	emettere gli atti amministrativi per l’accertamento e la riscossione dei corrispondenti crediti;


- 	diramare tempestivamente gli inviti e le diffide di pagamento ai debitori morosi, e nel caso di esito negativo del secondo invito al pagamento, attivare la procedura per la riscossione coattiva;


- 	verificare, alla chiusura di ogni esercizio, i titoli giuridici che permettono la conservazione tra i residui attivi delle somme accertate e non riscosse.








Art. 10  -  Gestione delle uscite





1 - La gestione delle risorse finanziarie di spesa in tutte le fasi, spetta ai Responsabili di Area nel rispetto delle competenze individuate nel piano delle risorse e degli obiettivi.





2 - In particolare:


- 	comunicare al servizio finanziario gli stanziamenti di spesa indicando i criteri adottati per formulare la previsione;


- 	emettere gli atti amministrativi per l’impegno quali??(determinazione di spesa);


- 	procedere alla liquidazione delle fatture e dei documenti che autorizzano il pagamento, attraverso la compilazione di un prestampato contenente tutti i dati e documenti relativi alla liquidazione tecnico-amministrativa sottoscritta dal responsabile del servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa,  alla quale si aggiungono i dati della liquidazione contabile sottoscritta dal responsabile del servizio finanziario, da consegnarsi all’ufficio ragioneria per la predisposizione dei mandati di pagamento;


- 	verificare, alla chiusura di ogni esercizio, i titoli giuridici che permettono la conservazione tra i residui passivi delle somme impegnate e non pagate.








Art. 11  -  Procedimento di impegno della spesa





1 - I provvedimenti assunti dai Responsabili di Area, definiti “determinazione”, sono trasmessi al servizio finanziario per il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. La determinazione deve riportare tutti gli elementi contabili ed organizzativi, compresi i riferimenti al piano delle risorse e degli obiettivi, necessari alla corretta registrazione dell’atto.  Ulteriori specifiche sul contenuto e sulle modalità di tenuta delle determinazioni di impegno, possono essere definiti con circolari interne del Segretario Comunale.?????





2 - Per gli atti deliberativi della Giunta e del Consiglio Comunale, l’impegno è disposto dal responsabile del servizio competente senza l’adozione di ulteriori atti formali mediante apposita sottoscrizione della deliberazione. In tal caso verrà altresì apposto il visto di competenza del responsabile finanziario. Tale facoltà è ammessa esclusivamente qualora la deliberazione contenga l’indicazione degli elementi indispensabili per l’impegno di spesa previsti dal comma 1, dell’art. 183, del T.U.E.L..





3 - Le spese di competenza del Comune per gli istituti scolastici possono essere erogate ai medesimi con specifica deliberazione di riparto fondi. quando?? Gli istituti stessi con proprie autonome procedure dispongono l’acquisto dei beni e dei servizi ed i relativi pagamenti. Entro il 31 ottobre dell’anno successivo inviano al Comune apposito rendiconto corredato dalle copie delle fatture d’acquisto e da una dichiarazione di regolare utilizzo dei fondi.


In mancanza del rendiconto e/o per le somme non giustificate i fondi erogati devono essere restituiti entro il 30 novembre.





4 - Il servizio finanziario procede alla riduzione degli impegni assunti nel corso dell’esercizio nei casi in cui il responsabile del servizio, con l’atto di liquidazione, dichiari che la connessa attività di spesa risulti definitivamente conclusa con l’erogazione di somme complessivamente inferiori a quelle impegnate. Inoltre, in sede di redazione del conto consuntivo, il servizio finanziario provvede, su indicazione dell’esecutivo, alla riduzione degli impegni di spesa di parte corrente per la quota non ancora liquidata salvo giustificata richiesta di mantenimento del responsabile del servizio competente.








Art. 12  -  Uscite finanziate da fondi a specifica destinazione





1 -. Le spese di parte corrente e di investimento vengono considerate impegnate nell’esercizio in cui si perfeziona il finanziamento e costituiscono minore spesa se, nell’esercizio immediatamente successivo, non si traducono in effettiva destinazione della spesa.





2 - Per effettiva destinazione si intende, nella parte investimento, l’adozione di un delibera o di una determinazione che approvi il corrispondente quadro economico od il progetto della spesa e, nella parte corrente, l’attivazione di una procedura di gara per la fornitura di beni o servizi.





3 - Le economie di spesa finanziate da fondi a specifica destinazione affluiscono nell’avanzo di amministrazione a destinazione vincolata.








Art. 13  -  Controllo di gestione





1 - I titolari dei centri di responsabilità sono responsabili dell’efficiente, efficace ed economico utilizzo delle risorse di entrate ed uscita da loro gestite.








Art. 14  -  Istituzione del servizio economato





1 - In questo Ente è istituito il “servizio di economato comunale”, ai sensi dell’art. 153, comma 7, del T.U.E.L., per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo, a garanzia della funzionalità dei servizi per i quali risulti antieconomico il normale sistema contrattuale, ed indispensabile il pagamento immediato delle relative spese necessarie e per il pagamento delle minute ed urgenti spese d’ufficio e di manutenzione di non rilevante ammontare.





2 - Il servizio di economato, affidato ad un responsabile nominato dal Sindaco quale Economo comunale, è disciplinato da apposito regolamento.








Art. 15  -  Riscossione diretta di diritti e rimborsi





1 - Gli uffici/servizi possono riscuotere direttamente, rilasciando ricevuta nelle forme idonee, somme per le quali il pagamento al Tesoriere risulterebbe gravoso all’utente quali diritti, rimborsi spese, oblazioni ecc. 


Le somme riscosse sono versate nell’apposito conto corrente postale intestato al Servizio di Tesoreria, periodicamente e comunque al raggiungimento della somma di L. 1.000.000.- (un milione). Il Tesoriere introiterà tali somme con imputazione contabile in sospeso che verrà regolarizzata periodicamente dal servizio contabile attraverso l’emissione di reversali di incasso a copertura. 


Il Responsabile di Area che provvede a gestire tali riscossioni è qualificato quale agente contabile

















DEROGHE











Art. 16  -  Verifiche straordinarie di cassa





1 - L’art. 224, del T.U.E.L. (verifiche straordinarie di cassa) viene derogato e sostituito, come regolamentazione interna ed in esecuzione della facoltà prevista dall’art. 152 dello stesso decreto come segue:


“L’organo di revisione effettua, nel momento del subentro di una nuova amministrazione, una verifica straordinaria di cassa.”








Art. 17  -  Ulteriori norme regolamentari





1 - Il presente articolo definisce ulteriori aspetti regolamentari di talune norme residuali dell’ordinamento finanziario contabile. Le norme del T.U.E.L. che vengono regolamentate sono richiamate all’interno della parentesi posta alla fine di ogni alinea.


- Il bilancio ed i suoi allegati vengono depositati, dopo l’approvazione dell’organo di controllo presso l’ufficio Segreteria a libera consultazione al fine di garantire la conoscenza dei suoi contenuti significativi e caratteristici. Dell’avvenuto deposito viene dato avviso mediante affissione all’albo Pretorio, per un periodo di venti giorni, con apposita comunicazione del Sindaco (T.U.E.L. - art. 162, comma 7).	





- Gli estremi delle deliberazioni giuntali di prelevamento dal fondo di riserva, visionabili presso il servizio di segreteria, sono comunicati, di volta in volta, all’organo consiliare, a cura del Sindaco , nella prima seduta utile (T.U.E.L. - art. 166, comma 2).





-	Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono sottoscritti dal responsabile del Servizio Finanziario o, in sua assenza, da un dipendente della stessa Area appositamente incaricato o, in mancanza di tale incarico, dal Segretario comunale (T.U.E.L. - art. 180, comma 3, ed art. 185, comma 2).





-	L’affidamento del servizio di Tesoreria avviene con il ricorso alla licitazione privata. I criteri di selezione la successiva convenzione per l’espletamento del servizio di Tesoreria sono deliberati dal Consiglio comunale. Se ricorrono le condizioni di legge, l’Ente può procedere per non più di una volta al rinnovo del contratto di Tesoreria (T.U.E.L. - art. 210, comma 1). 





-	La proposta di rendiconto approvata dalla Giunta comunale è messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare mediante deposito presso l’ufficio ragioneria del Comune, almeno 20 giorni prima della sessione dedicata all’approvazione del rendiconto da parte del Consiglio comunale; di tale deposito deve essere data comunicazione a tutti i Consiglieri ed alla cittadinanza mediante avviso pubblico ed ai Capi gruppo anche mediante avviso telefonico, purché fatto direttamente all’interessato. La relazione della Giunta comunale può essere presentata direttamente in Consiglio comunale (T.U.E.L.. -  art. 227, comma 2).





- Dell’avvenuta approvazione del rendiconto il servizio finanziario dà comunicazione al Tesoriere ed agli agenti contabili interni.





-	Non sono inventariabili i beni materiali ed oggetti di facile consumo aventi valore unitario inferiore a £. 100.000 (centomila), esclusi quelli contenuti nell’universalità dei beni. Non sono soggetti ad ammortamento i beni mobili il cui valore d’acquisto o di stima sia al di sotto di £. 1.000.000 (un milione). I beni mobili non registrati acquisiti da oltre un quinquennio, in fase di prima applicazione, si considerano interamente ammortizzati. Pertanto, sui beni stessi non vengono calcolate le quote di ammortamento sia per gli accantonamenti da iscrivere in bilancio sia per quelli da comprendere nel conto economico, quali quote di esercizio. 





-	I depositi provvisori effettuati da terzi per spese contrattuali, d’asta e cauzionali, sono oggetto di bolletta di tesoreria diversa dalla quietanza e lo svincolo avviene su ordinazione del responsabile di Area che effettua la gara ( T.U.E.L. - art. 221, commi 2 e 3).





-	Il Revisore:


collabora con il consiglio comunale partecipando direttamente ed  attivamente alle sedute nelle quali vengono discusse le relazioni accompagnatorie del bilancio e del rendiconto (T.U.E.L.. - art. 239, commi 1 e 2).


presenta la relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione, relazione che verrà messa a disposizione dell’organo Consiliare nella seduta stessa di approvazione del rendiconto. 


quando esercita le proprie attribuzioni all’interno dell’Ente, ha diritto di disporre, previa richiesta, di ogni mezzo strumentale necessario al suo efficace funzionamento. (T.U.E.L. - art. 239, comma 3);


a seguito di impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l’incarico per un periodo superiore a sei mesi,  cessa dall’incarico con comunicazione del Sindaco.


	








NORME  FINALI











Art. 18  -  Rinvio ad altre norme





1 - Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle norme contenute nel T.U., in altre norme specifiche, nonché nella legge e nel regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, non incompatibili con i principi contenuti nel T.U. medesimo.








Art. 19  -  Entrata in vigore





1 - Il presente Regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione ed il favorevole controllo preventivo di legittimità della deliberazione consiliare di approvazione.





2 - Il Regolamento di Contabilità approvato con delibera Consiliare n. 20 del 24.03.1997 è abrogato con l’entrata in vigore del presente regolamento.
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